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 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione, come previsto dalle li-
nee guida nazionali, nella misura dell’80% del contributo 
ammesso, nel caso di soggetti pubblici e del 50% nel caso 
di soggetti privati. In quest’ultimo caso, il soggetto benefi-
ciario privato dovrà produrre apposita fidejussione banca-
ria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo 
schema approvato dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, 
e la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è riso-
lutivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potran-
no essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’Esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
Controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 gennaio 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 388

  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A01571

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  11 marzo 2022 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Li-
guria, Molise, Puglia, Sicilia, Toscana e Valle d’Aosta.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale», e, in particola-
re, l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 
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 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e, in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 16  -ter  , del citato 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, il quale prevede che: 
«L’accertamento della permanenza per quattordici giorni 
in uno scenario inferiore a quello che ha determinato le 
misure restrittive, effettuato ai sensi del comma 16  -bis  , 
come verificato dalla Cabina di regia, comporta l’applica-
zione, per un ulteriore periodo di quattordici giorni, delle 
misure relative allo scenario immediatamente inferiore, 
salvo che la Cabina di regia ritenga congruo un periodo 
inferiore. Sono fatti salvi gli atti già adottati conforme-
mente ai princìpi definiti dal presente comma»; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 16  -septies  , del citato de-
creto-legge 16 maggio 2020, n. 33, da ultimo modificato 
dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105, ai sensi del quale: «Sono denominate:   a)   
“Zona bianca”: le regioni nei cui territori alternativamen-
te: 1) l’incidenza settimanale dei contagi è inferiore a 50 
casi ogni 100.000 abitanti per tre settimane consecutive; 
2) l’incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore 
a 50 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica una delle due 
seguenti condizioni: 2.1) il tasso di occupazione dei posti 
letto in area medica per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 15 per cento; 2.2) il tasso di occupa-
zione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti 
da COVID-19 è uguale o inferiore al 10 per cento di quelli 
comunicati alla Cabina di regia di cui al decreto del Mini-
stro della salute 30 aprile 2020, entro cinque giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. La comuni-
cazione può essere aggiornata con cadenza mensile sulla 
base di posti letto aggiuntivi, che non incidano su quelli 
già esistenti e destinati ad altre attività;   b)   “Zona gialla”: 
le regioni nei cui territori alternativamente: 1) l’incidenza 
settimanale dei contagi è pari o superiore a 50 e inferiore 
a 150 casi ogni 100.000 abitanti, salvo che ricorrano le 
condizioni indicate nella lettera   a)  ; 2) l’incidenza setti-
manale dei casi è pari o superiore a 150 casi ogni 100.000 
abitanti e si verifica una delle due seguenti condizioni, 
salvo che ricorrano le condizioni indicate nella lettera   a)  : 
2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica 
per pazienti affetti da COVID-19 è uguale o inferiore al 
30 per cento; 2.2) il tasso di occupazione dei posti letto 
in terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 20 per cento di quelli comunicati alla 
predetta Cabina di regia entro cinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. La comunicazione 
può essere aggiornata con cadenza mensile sulla base di 
posti letto aggiuntivi, che non incidano su quelli già esi-
stenti e destinati ad altre attività;»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» e, in particolare gli articoli 
9  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, re-
cante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attivi-
tà scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, 
n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgi-
mento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante 
l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione ver-
de COVID-19 e il rafforzamento del sistema di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza nazio-
nale e ulteriori misure per il contenimento della diffu-
sione dell’epidemia da COVID-19», e, in particolare, 
l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «In considerazione 
del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione 
degli agenti virali da COVID-19, lo stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, è ulteriormente prorogato fino al 
31 marzo 2022.»; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n. 18, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa del-
le attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze 
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di contenimento della diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19”», e successive modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 gennaio 2022, recante «Individuazione delle esi-
genze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle 
quali non è richiesto il possesso di una delle certificazioni 
verdi COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 gennaio 2022, n. 18; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 25 febbraio 2022, 
recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nel-
le Regioni Campania, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Molise, Sicilia, Veneto e nelle Province autonome 
di Trento e di Bolzano», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 26 febbraio 2022, n. 48; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 4 marzo 
2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Abruzzo, Calabria, Emilia-
Romagna, Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Tosca-
na, Valle d’Aosta e nella Provincia autonoma di Trento», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 5 marzo 2022, n. 54; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 8 febbraio 
2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 concernenti l’utilizzo dei dispositivi di prote-
zione delle vie respiratorie sull’intero territorio naziona-
le», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 9 febbraio 2022, n. 33; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello nazionale e internazionale; 

 Visto il verbale dell’11 marzo 2022 della Cabina di re-
gia, unitamente al    report    n. 95, nel quale si rileva che: 
«Persiste la tendenza in diminuzione del tasso di occupa-
zione dei posti letto in terapia intensiva calcolati ai sensi 
del decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020 (...) 
Continua anche la diminuzione del tasso di occupazio-
ne delle aree mediche COVID-19 (...) Nella settimana di 
monitoraggio si osserva una inversione della tendenza in 
miglioramento documentata nelle precedenti settimane. 
Aumenta la trasmissibilità, l’incidenza, documentata nei 

dati aggregati più aggiornati resi disponibili dal Ministe-
ro della salute e peggiora il rischio epidemico in diver-
se Regioni italiane. Si continua, tuttavia, a documenta-
re una diminuzione del numero di persone ricoverate in 
ospedale.»; 

 Visti i verbali del 25 febbraio 2022, del 4 marzo 2022 e 
dell’11 marzo 2022 della Cabina di regia, unitamente ai    re-
port    n. 93, 94 e 95, e, in particolare, i documenti recanti «In-
dicatori decisionali come da decreto-legge del 18 maggio 
2021, n. 65, art. 13», allegati a ciascuno dei predetti verbali, 
nonché i dati di monitoraggio giornalieri, dai quali risulta 
che, anche in considerazione di un complessivo    trend    in de-
crescita del tasso di occupazione dei posti letto in terapia 
intensiva e in area medica, per le Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sicilia, To-
scana e Valle d’Aosta, sussistono i presupposti per l’appli-
cazione delle misure previste per la c.d. «zona bianca»; 

 Considerato, altresì, che, come si evince dai documenti 
recanti «Indicatori decisionali come da decreto-legge del 
18 maggio 2021, n. 65, art. 13», allegati ai citati verbali 
del 25 febbraio 2022 e del 4 marzo 2022 della Cabina di 
regia, alla Regione Lazio continuano ad applicarsi, per un 
periodo di quindici giorni, ferma restando la possibilità di 
una nuova classificazione, le misure di cui alla c.d. «zona 
gialla», non sussistendo i presupposti di cui all’art. 1, 
comma 16  -ter  , del citato decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Molise, Puglia, Si-
cilia, Toscana e Valle d’Aosta; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sicilia, Toscana e Valle 
d’Aosta    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, nelle Regioni Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Molise, Puglia, Sicilia, 
Toscana e Valle d’Aosta, cessano di avere efficacia le mi-
sure di cui alla c.d. «zona gialla» e si applicano le misure 
di cui alla c.d. «zona bianca», come definita dalla nor-
mativa vigente e nei termini di cui agli articoli 9  -bis   e 
seguenti del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.   

  Art. 2.
      Misure urgenti di contenimento e gestione 

dell’emergenza sanitaria nella Regione Lazio    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, nella Regione Lazio continuano 
ad applicarsi, per un periodo di quindici giorni, le misure 
di cui alla c.d. «zona gialla», come definita dalla normati-
va vigente e nei termini di cui agli articoli 9  -bis   e seguenti 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, fatta salva la pos-
sibilità di una nuova classificazione.   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 marzo 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, registrazione n. 527

  22A01707

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  25 gennaio 2022 .

      Individuazione delle unità organizzative di livello dirigen-
ziale non generale nell’ambito del Segretariato generale e 
delle Direzioni generali.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni ed 
integrazioni, ed in particolare l’art. 17, comma 4  -bis  , let-
tera   e)  ; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed, in particolare, 
l’art. 4, commi 4 e 4  -bis  , laddove dispongono che, ai fini 
dell’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale di ciascun Ministero e della definizione dei rela-
tivi compiti, nonché della distribuzione dei predetti uffici 
tra le strutture di livello dirigenziale generale, si provvede 
con decreto ministeriale di natura non regolamentare, e 
che tale previsione si applica anche in deroga all’even-
tuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale stabilita nel regolamento di organizzazione del 
singolo Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, re-
cante il «Codice dell’amministrazione digitale, a norma 
dell’art. 33 della legge 18 giugno 2009, n. 69», e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del la-
voro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni», e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 gennaio 2015, n. 77, recante il «Regolamento di 
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dell’Organi-
smo indipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2017, n. 57, recante «Regolamento di organizzazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, re-
cante «Revisione della disciplina in materia di impresa 
sociale, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , della 
legge 6 giugno 2016, n. 106»; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, re-
cante «Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera   b)   della legge 6 giugno 2016, n. 106»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione di una misura 
nazionale di contrasto alla povertà»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali    pro tempore    6 dicembre 2017 con il quale, in 
attuazione dell’art. 13, comma 1, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 57/2017, sono stati indi-
viduate, nell’ambito degli uffici del Segretariato gene-
rale e delle Direzioni generali del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, le unità organizzative di livello 
dirigenziale non generale e ne sono stati definiti i relativi 
compiti; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità» e, in particola-
re, gli articoli 3 e 4  -bis  ; 


